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ART. 31. 

(Risorse relative all'emergenza Covid-19) 

1. Per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro, per gli interventi di competenza del 

Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 

dell'emergenza epidemiologica COVID-19, di cui all'articolo 122, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, da trasferire sull'apposita contabilità speciale 

ad esso intestata, per l’acquisto di farmaci antivirali contro il SARS-CoV-2. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi 

dell'articolo... 

3. Per le finalità di cui all’articolo 183, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono conservati, nello stato di previsione 

della spesa del Ministero della cultura, 25 milioni di euro per l’anno 2022. 

ART. 32. 

(Iniziativa di solidarietà in favore dei famigliari degli esercenti le professioni sanitarie, degli esercenti la 

professione di assistente sociale e operatori socio-sanitari) 

1. Al comma 1 dell’art. 22 bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

1) le parole “una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020” sono sostituite con le parole “una 

dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022”; 

2) le parole “all'adozione di iniziative di solidarietà” sono sostituite con le parole “alla 

corresponsione di speciali elargizioni”; 

3) le parole “dei familiari” sono sostituite con le parole “del coniuge e dei figli o, in mancanza, dei 

genitori”; 

4) le parole “degli esercenti la professione di assistente sociale” sono abrogate. 

2. Al comma 2 dell’art. 22 bis del decreto legge 17 marzo 2020, n.18, dopo le parole “Consiglio dei ministri” 

sono aggiunte le parole “o dell’Autorità politica delegata alla famiglia, di concerto con il Ministro della 

salute”. 

3. Dopo il comma 2, è inserito il seguente comma: “2-bis. Per le finalità del presente articolo, la Presidenza 

del Consiglio dei ministri può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli 

oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al Fondo di cui al 

presente articolo, nel limite massimo del due per cento delle risorse stesse”. 

4. Il comma 3 è sostituito con il seguente: “[norma copertura]”. 

ART. 33. 

(Disposizioni urgenti volte all’implementazione della capacità di accoglienza delle REMS) 

1. Allo scopo di prorogare il pieno funzionamento della REMS provvisoria di Genova-Prà e contestualmente 

consentire l’avvio della REMS sperimentale di Calice al Cornoviglio (La Spezia), è autorizzata la spesa di 

2,6 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. A tal fine è vincolato, in favore della 

Regione Liguria, il corrispondente importo a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della 

legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

2. A decorrere dall’anno 2025, il limite di spesa corrente di cui all’articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 

22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e all’articolo 23-

quinques, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 

2020, n. 176, può essere incrementato in relazione agli eventuali maggiori fabbisogni emergenti, come 

individuati annualmente in sede di riparto del finanziamento sanitario corrente standard e in coerenza con la 

dinamica del medesimo finanziamento. Al maggiore onere si provvede a carico delle risorse di cui all’articolo 

1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.” 

ART. 34. 

(Disposizioni urgenti in materia di tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari e di ufficio per il 

processo) 
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1. All’articolo 73, comma 11-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni 

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « I soggetti assunti 

dall’amministrazione giudiziaria nell’ambito dei concorsi per il reclutamento a tempo determinato 

di personale con il profilo di addetto all’ufficio per il processo banditi ai sensi dell’articolo 14 del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge  6 agosto 2021, n. 113, 

qualora al momento dell’assunzione stiano ancora espletando lo stage, possono richiedere che, ai fini 

del riconoscimento del titolo di cui al primo periodo, oltre al periodo di stage svolto sino 

all’assunzione, sia computato anche il successivo periodo di lavoro a tempo determinato presso 

l’amministrazione giudiziaria, sino al raggiungimento dei diciotto mesi di durata complessiva 

richiesta.». 

2. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 11, dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. L’assunzione di cui al 

presente articolo configura causa di incompatibilità con l’esercizio della professione forense 

e comporta la sospensione dall’esercizio dell’attività professionale per tutta la durata del 

rapporto di lavoro con l’amministrazione pubblica. L’avvocato e il praticante avvocato 

devono dare comunicazione dell’assunzione di cui al primo periodo al consiglio dell’ordine 

presso il quale risultino iscritti. La mancata comunicazione costituisce causa ostativa alla 

presa di possesso nell’ufficio per il processo.»; 

b) all’articolo 14: 

1. al comma 11 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Al fine di garantire il 

raggiungimento degli obiettivi e il rispetto dei tempi previsti dal Piano nazionale per la 

ripresa e la resilienza, per i concorsi richiesti dal Ministero della giustizia, qualora una 

graduatoria distrettuale risulti incapiente rispetto ai posti messi a concorso per un profilo, 

l’amministrazione giudiziaria può coprire i posti ancora vacanti mediante ulteriore 

scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori del medesimo profilo di altri 

distretti. A tali ulteriori procedure di scorrimento, aventi ad oggetto uno o più distretti 

che presentano residue scoperture nel profilo, possono partecipare, presentando 

domanda per uno solo dei distretti oggetto della procedura, i candidati risultati idonei, 

ma non utilmente collocati, nelle altre graduatorie distrettuali ancora capienti, tenendosi 

conto per ciascuno di essi della votazione complessiva ivi conseguita. Resta fermo 

quanto disposto dall’articolo 15.»; 

2. al comma 12-bis, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «La commissione 

esaminatrice, anche in deroga al bando di concorso, può ammettere a sostenere la prova 

scritta, un numero di candidati pari ad un multiplo, non superiore a trenta volte, del 

numero di posti messi a concorso nel distretto, sulla base delle graduatorie risultanti 

all’esito della valutazione dei titoli ai sensi dei commi 1, 9 e 10.» 

ART. 35. 

(Anagrafe dei dipendenti della pubblica amministrazione)  

1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo l’articolo 34-bis, è inserito il seguente:  

«Articolo 34-ter 

(Anagrafe dei dipendenti della pubblica amministrazione) 

1. Per il completo raggiungimento dei traguardi e obiettivi relativi alla missione M1C1: digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella pubblica amministrazione, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e per il 

completamento del fascicolo elettronico del dipendente è avviato, presso il Dipartimento della funzione 

pubblica della presidenza del Consiglio dei ministri, il censimento anagrafico permanente  dei dipendenti 

pubblici, avvalendosi della base di dati del personale della PA, istituita presso il Ministero dell’economia e 

finanze ai sensi dell’articolo 11, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 ed ampliata in attuazione del Piano Triennale per l’informatica nella 

Pubblica Amministrazione 2017-2019, nel rispetto delle norme del regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Con 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro dell’economia e delle finanze, da 

adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, previa intesa in conferenza unificata 

di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate le modalità di 
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